Incontro a Colfiorito con il Ministro degli Interni Giorgio Napolitano.


Proveniente da Taverne, una delle località marchigiane più colpite dal terremoto, alle ore 10.50 è arrivato a Colfiorito il Ministro degli Interni Giorgio Napolitano, per una visita alle popolazioni nella zona dell’epicentro del sisma.


Ad attendere il Ministro, oltre agli abitanti di Colfiorito, c’erano il Comandante Generale dei Vigili del Fuoco Prefetto Maninchedda, il Prefetto di Perugia Maria Teresa Cortellessa Dell’Orco, il Questore di Perugia, il Sindaco di Foligno Maurizio Salari, il Vice Sindaco Vincenzo Riommi, l’Assessore alla Protezione Civile Luigi Masci e i rappresentanti delle forze dell’ordine.L’Incontro si è svolto in un tendone della Protezione Civile.


In apertura, il Sindaco Salari ha sottolineato come la presenza del Ministro Napolitano e di quella dei giorni passati del Presidente del Consiglio Prodi, dimostrino l’attenzione del Governo per tragedia del terremoto umbro-marchigiano.


Salari ha elencato gli ingenti danni provocati dal sisma, soprattutto nell’area epicetrale di Colfiorito, dove unitamente alla Protezione Civile si è intervenuti allestendo il primo Campo Tendopoli, divenuto poi roulottopoli ed attualmente villaggio dei moduli abitativi.


Il Sindaco di Foligno ha definito l’intervento efficiente ed efficace, tanto che la consegna dei container è avvenuta per primo proprio a Colfiorito il 2 novembre. Salari ha anche ricordato al Ministro Napolitano i danni prodotti alle strutture commerciali e artigianali di Colfiorito, e di come si sia ottenuta da parte dello Stato l’utilizzo delle “Casermette”, per rillanciare lo sviluppo economico dell’altopiano.


Dopo Salari è intervenuto un alpino dell’ ANA di Roccaraso, che ha consegnato al Sindaco di Foligno una lettera destinata ai bambini di Colfiorito.


Il Coordinatore del C.O.M. di Foligno ing.Giuseppe Romano ha sottolineato come durante l’emergenza del terremoto si sia operato senza alcun momento di contrasto con le popolazioni e con le amministrazioni locali.


L’ing.Romano ha sintetizzato l’intervento del C.O.M. di Foligno in alcune cifre: 14000 assististi in tende o roulottes durante il primo mese,14 cucine da campo e 111 campi realizzati su un vasto territorio, per una popolazione complessiva di oltre 90000 abitanti.


Al termine, è intervenuto il Ministro degli Interni che ha ricordato come abbia continuamente seguito l’andamento dei soccorsi tramite il Sottosegretario Barberi ed il Comandante dei Vigili del Fuoco Maninchedda.


-Debbo dire, ha precisato Napolitano, che i risultati ottenuti sarebbero stati impossibili senza una azione unitaria e convergente delle diverse istituzioni dello Stato e dei cittadini.-


Il Ministro ha esaltato il valore del Volontariato e dei Sindaci, definiti elemento decisivo dell’intervento e punto di riferimento fondamentale delle popolazioni.


Secondo Napolitano si dovrà recuperare al più presto il patrimonio edilizio, per consentire a tutti di tornare alla propria casa prima possibile.


Per Napolitano un’attenzione particolare va data al patrimonio artistico, pubblico e privato, garantendo al tempo stesso la continuità delle attività economiche, a sostegno delle quali il Governo sta emettendo, ha detto, provvedimenti di legge.


Il Ministro ha proseguito poi per Gualdo Tadino, fermandosi a pranzo nella mensa del Campo Base dei Vigili del Fuoco, impegnati al C.O.M. di Foligno.
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